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editoriale
di Mauro Galvagni 

Dopo la stagione 2020, in cui 
la pandemia da coronavirus ha 
limitato improvvisamente tutto lo 
sport, il 2021 ha rappresentato 
una graduale ripresa, nonostante 
si siano vissuti altri momenti di 
incertezza. Con costanza e impe-
gno abbiamo cercato di superare 
tutto questo, proponendo quanto 
era nelle nostre possibilità; i nostri 

atleti hanno preso parte con successo ai campionati federali a 
squadre e ai tornei del circuito provinciale. Per il nostro club 
il 2021 rappresentava la ricorrenza dei 35 anni di attività. Per 
ricordare degnamente questo traguardo abbiamo organizzato 
una serata nella quale sono stati premiati gli atleti e i colla-
boratori che vantano la maggior militanza nella società. Un 
momento che ci ha consentito di ritrovarci in presenza dopo 
quasi due anni e di ricordare, anche con emozione, le tante 
avventure che abbiamo passato insieme sui campi da tennis.
Un club nato nel 1986 quando un gruppo di amici, accomunati 
dalla passione per questo sport, ha deciso di dar vita a una 
associazione in cui fossero al centro i valori dell’amicizia e la 
gioia di praticare il tennis rappresenta oggi una solida realtà 
nel panorama tennistico della nostra provincia.
Per concludere ringrazio tutti quelli che con il loro impegno 
ci danno modo di svolgere la nostra attività.

LOGO “AUSTRALIAN LANDSCAPE” 2020

PANTONE 295C

NEGATIVO POSITIVO
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1 Campionati e tornei

Lorenzo Loro finalista a Rovereto

I finalisti dell’Over 50, Stefano Del Dot 
e Lorenzo Loro

Il Tennis Club C10 con la vittoria 
per 4-0 sul Centro Tennis Val di 
Non di Tuenno ha conquistato la 
permanenza anche per il 2022 
nella serie D1, massimo cam-
pionato provinciale di tennis. La 
vittoria è arrivata nello spareggio 
dei play-out che contrapponeva 
l’ultima classificata del girone A 
della serie D1 e la semifinalista 
della parte alta del tabellone dei 
play-off della serie D2. Il Tennis 
Club C10 nella fase regolare 
del campionato di D1 non aveva 
avuto particolare fortuna, termi-
nando all’ultimo posto il girone, 
nonostante la squadra avesse 
combattuto alla pari con tutte le 
altre formazioni. Purtroppo come 
è successo per altre squadre 
l’emergenza pandemica ha reso 
più difficoltoso lo svolgimento 
dell’attività, con la conseguenza 
di non poter contare su tutto 
l’organico della squadra.
L’ultima chance per far sì che il 
club potesse restare in D1 è stata 
raccolta dai tennisti roveretani 
che sui campi della Baldresca si 
sono imposti agevolmente sulla 
forte compagine della Val di Non. 
Vittorie nei singolari di Alessan-
dro Maronato, Lorenzo Loro, 
Stefano Gretter, e successo nel 
doppio di Maronato in coppia con 
Marco Manica. Un plauso va ai 
protagonisti della meritata vittoria 
a cui si aggiungono Franco Rizzi 
e Piero Slomp che hanno preso 
parte alla fase a gironi.
Nel corso del 2021 i tennisti del 
Tennis Club C10 hanno inoltre 
ottenuto risultati lusinghieri nei 
tornei individuali. Preludio della 
positiva stagione sono state le 
affermazioni ai campionati pro-
vinciali veterani disputati presso 
l’Ata Battisti di Trento. Lorenzo 
Loro ha vinto il titolo Over 50 
battendo in finale Stefano Del 
Dot col punteggio di 6-1 6-3. 
Alessandro Maronato nell’Over 
35 ha raggiunto la finale dove è 

stato sconfitto 6-2 6-2 da Sasha 
Rampazzo. Lorenzo Loro è stato 
protagonista anche nella catego-
ria Over 45 dove si è arreso in 
finale a Sasha Rampazzo in una 
combattuta partita terminata 6-4 
6-3 a favore del suo avversario. 
Ha partecipato ai campionati 
anche Marco Manica che ha 
raggiunto i quarti di finale nell’O-
ver 50. 
Dal Grand Prix Trentino di terza 
categoria sono arrivate poi ulte-

I protagonisti del vittorioso spareggio per la permanenza in D1

riori soddisfazioni per il C10 con 
la semifinale raggiunta da Stefano 
Gretter a Cavareno, con Lorenzo 
Loro arrivato in semifinale al tor-
neo di Primavera dell’Ata Battisti e 
in finale a Mezzolombardo, e con 
i brillanti risultati che ha saputo 
cogliere Alessandro Maronato 
giunto in semifinale al torneo di 
Brentonico, in finale al Memorial 
Caumo nell’Over 35 e nel doppio 
maschile al prestigioso torneo 
“Città di Trento”.

I finalisti dell’Over 35, Sasha Rampazzo 
e Alessandro Maronato
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Sabato 19 marzo 2022 si è svolta 
a distanza, sulla piattaforma Go-
ogle Meet, l’assemblea annuale 
del Tennis Club C10. Un appun-
tamento svolto ancora a distanza 
per via dell’emergenza dovuta alla 
pandemia. Il presidente Mauro 
Galvagni nella sua relazione ha 
evidenziato come nel 2021 sia 
stato possibile riprendere gradual-
mente l’attività nonostante i primi 
mesi dell’anno siano stati vissuti 
con incertezza, permettendo l’uso 
dei campi solo ai tesserati agoni-
sti, rallentando di fatto le attività 
rivolte alle altre categorie di as-
sociati. Il proseguo dell’attività nei 
mesi primaverili ed estivi è stata 
comunque abbastanza regolare 
ed è stato possibile svolgere gran 
parte delle attività programmate.
La squadra partecipante alla serie 
D1 ha guadagnato, vincendo lo 
spareggio che la vedeva opposta 
al Tennis Centro Val di Non, la 
permanenza nella massima serie 
provinciale. Risultati di rilievo sono 
arrivati anche dagli atleti che han-
no preso parte al 38° Grand Prix 
Trentino. Lorenzo Loro, Stefano 
Gretter e Alessandro Maronato 
si sono piazzati nelle posizioni 
di vertice della classifica finale 
del singolare di terza categoria, 
grazie ai risultati ottenuti nei tornei 
di categoria.
In autunno sono andati poi in 
scena i campionati sociali, seguiti 
dalle premiazioni per i 35 anni di 

attività raggiunti dal Tennis Club 
C10 e dal consueto Torneo di 
Natale che nel mese di dicembre 
ha concluso l’intensa stagione 
del club. Uno dei temi emersi 
dalla discussione in assemblea 
riguarda le tariffe per l’uso degli 
impianti da tennis comunali per 
le attività della società. Nono-
stante le puntuali richieste rivolte 
all’amministrazione comunale per 
beneficiare di tariffe agevolate, 
nulla è stato ancora fatto. Il club 
deve pagare le ore campo come 
un cittadino privato. Questo oltre 
a limitare l’attività, non riconosce 
di fatto la funzione sociale che 
una società sportiva svolge. Au-
spichiamo che si arrivi presto ad 
soluzione da parte del Comune, 
accogliendo le nostre richieste 
formulate da tempo.

Alessandro Maronato riceve il rico-
noscimento di atleta dell’anno 2021

TENNIS CLUB C10 ASD
Tennis Club C10 associazione 
sportiva dilettantistica - Indirizzo: 
via Trieste, 15 - 38068 Rovereto 
(TN). Telefono e Fax: 0464/431683. 
Internet: www.tennisc10.com 
E-mail: tennisc10@tennisc10.com 
Anno di fondazione: 1986. 
Presidente: Mauro Galvagni. 
Vicepresidente: Andrea Gazzini. 
Consiglieri: Andrea Colorio, Mar-
co Manica, Alessandro Maronato, 
Pierpaolo Omodeo, Roberto Setti. 
Staff tecnico: Mauro Galvagni 
- Istruttore FIT di 2° grado e 
Professional PTR 4A, prof. Ro-
berto Setti - preparatore atletico 
(ISEF). Medico: dott. Alessandro 
Maronato. Campi tennis: Centro 
Comunale Tennis Baldresca - 
Rovereto (5 campi in terra e 5 in 
sintetico coperti). Quote sociali: 
socio sostenitore euro 35,00, 
socio ordinario euro 25,00, so-
cio agon. U16 euro 50,00, socio 
agon. O16 euro 80,00. Attività 
agonistica svolta: Winter Cup 
Serie “C”, Serie D , Under, Vete-
rani. Fun Cup Open e Senior Cup 
+100 maschili. Manifestazioni 
organizzate: Coppa “Città della 
Pace”, Torneo Sociale e Torneo 
di Natale “Shoot-out”. 
Atleti: Gabriele Ambrosi, Andrea 
Bedeschi, Gianluca Caputo, An-
drea Colorio, Mauro Galvagni, 
Alberto Gazzini, Andrea Gazzini, 
Loris Giongo, Stefano Gretter, 
Lorenzo Loro, Marco Manica, 
Alessandro Maronato, Francesca 
Maronato, Pierpaolo Omodeo, 
Massimo Pancheri, Giancarlo Ra-
vagni, Franco Rizzi, Piero Slomp, 
Marco Sossass, Adriano Trentini.
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1 Festa 35 anni di attività

Sabato 23 ottobre 2021 è andata in scena presso 
l’auditorium del Brione a Rovereto la festa per i 
35 anni di attività del Tennis Club C10. Un per-
corso sportivo iniziato nel 1986 quando un gruppo 
di amici, appassionati di questo sport, diedero 
vita alla società. Nel suo intervento il presidente 
Mauro Galvagni, al timone della società dalla sua 
fondazione, ha ricordato i brillanti risultati che il 
sodalizio ha conseguito negli anni, traguardi che 
hanno permesso al club di distinguersi in ambito 
locale e nazionale, riconosciuti nel 2019 dal Coni 
con l’assegnazione della Stella di Bronzo al Merito 
Sportivo. La serie C vinta nel 2003, la Winter Ten-
nis Cup conquistata nel 2000 e la partecipazione 
alla fase nazionale in vari campionati sono tra i 
risultati di maggior prestigio, accanto alle vittorie 
degli atleti che si sono messi in bella evidenza nei 
tornei a cui hanno preso parte. Lo scorso anno 
è stata organizzata la mostra per ricordare i 100 
anni della nascita di Mario Comperini, campione 
roveretano di tennis, primo maestro della città nel 
1939 e primo direttore sportivo del Tennis Club 
C10, a cui il Comune di Rovereto intitolerà il nuovo 
centro tennis di via Lungo Leno.

Alla presenza della presidente del Coni di Trento 
Paola Mora che, complimentandosi con il club per 
il traguardo di attività raggiunto, ha ricordato come 
il tennis e le atlete che lo hanno praticato abbiano 
grandemente contribuito negli anni ad ottenere la 
parità di genere delle donne nello sport, hanno 
ricevuto un riconoscimento gli atleti che vantano 
il maggior numero di anni di militanza nel club. 
Con 10 anni di attività sono stati premiati Alberto 
Gazzini, Adriano Trentini; con 15 anni di attività 
Andrea Bedeschi,Gianluca Caputo, Pierpaolo Omo-
deo, Marco Sossass; con 20 anni di attività Andrea 
Colorio, Alessandro Maronato; con 25 anni di attività 
Franco Rizzi; con 30 anni di attività Andrea Gazzini, 
Marco Manica, Roberto Setti, Piero Slomp; con 35 
anni di attività Mauro Galvagni, Giancarlo Ravagni. 
Marco Manica inoltre è stato premiato per essere 
l’atleta che vanta il maggior numero di presenze 
in incontri ufficiali, 347, giocati con il Tennis Club 
C10. Uno speciale riconoscimento alla carriera 
sportiva è stato attribuito a Marco Sossass, più 
volte campione italiano ed europeo.
Poi è stata la volta della premiazione dei vincitori 
dei campionati sociali del 2020 e 2021, e dei pro-
tagonisti del Grand Prix Trentino, organizzato dal 
Comitato trentino FIT, che vede da anni gli atleti 
del club piazzarsi nelle posizioni di vertice. Per 
l’ultima edizione della manifestazione sono stati 
premiati Stefano Gretter, Lorenzo Loro e Alessan-
dro Maronato. A Maronato, capitano e giocatore 
della squadra di serie D1, è stato attribuito anche 
l’ambito riconoscimento di atleta dell’anno 2021. 

Adriano Trentini premiato per i 10 anni di attività Marco Sossass premiato per la lunga carriera sportiva
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Andrea Bedeschi, Marco Sossass e Gianluca Caputo pre-
miati per i 15 anni di attività

Andrea Colorio e Alessandro Maronato premiati per i 20 
anni di attività

Franco Rizzi premiato per i 25 anni di attività

Marco Manica, Mauro Galvagni, Andrea Gazzini, Roberto Setti e Piero Slomp premiati per i 30 e 35 anni di attività

Lorenzo Loro, Alessandro Maronato e Piero Slomp premiati 
per i risultati ottenuti nel Grand Prix Trentino
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Alessandro Maronato vincitore del 
titolo sociale di terza categoria

Alessandro Maronato e Piero Slomp premiati per il titolo 
sociale di doppio di terza categoria

Franco Rizzi e Piero Slomp, finalisti del singolare di quarta 
categoria  
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nChi sono i migliori maestri

del mondo?
Di Edgar Giffenig

Edgar Giffenig era un giovane giocatore di alto livello in Messico e ha giocato per l’Università del Texas dove 
ha conseguito un laurea in economia e una laurea in fisiologia dell’esercizio.
Iniziando come assistente allenatore, Edgar ha allenato giocatori, professionisti e non, negli ultimi 25 anni, negli 
Stati Uniti, in Germania e in Messico. È stato allenatore in molte convention nazionali e internazionali (ITF, PTR, 
ITA, USTA, GTB, FMT) ed è partner di TennisGate, una società di media per lo sviluppo dei giocatori.

Tradotto dal numero TennisPro Novembre 2021

Per gentile concessione PTR Italia

Se chiedi a qualsiasi appassionato di tennis chi sono i migliori 
allenatori del mondo, sentirai nomi come: Paul Annacone, 
Brad Gilbert o Tony Nadal. Sono allenatori associati ad 
alcuni dei migliori giocatori del mondo. 

Ma cosa significa dawero il termine “migliori allenatori del 
mondo”? Sono gli allenatori più esperti? Sono loro i respon-
sabili del livello di gioco dei loro allievi? Che dire di tutti gli 
allenatori che hanno lavorato con questi top player durante 
il processo di crescita? Il loro lavoro non era importante o 
non così importante? Forse, l’allenatore responsabile della 
grandezza di Federer è stato l’allenatore di base che ha 
fatto innamorare Roger del gioco - senza di lui / lei potrebbe 
non esserci Roger. O forse è stato uno dei suoi allenatori 
durante la fase di crescita che lo ha aiutato a giocare con 
successo nel circuito junior.

L’allenatore del tour è solo l’ultimo allenatore in un lungo 
processo, in cui il successo in ogni fase è essenziale. 

Ogni fase richiede grandi allenatori 
con competenze e obiettivi molto specifici 

Il compito del “tour coach” è quello di rilevare e mettere 
a punto aspetti molto particolari del gioco di un giocatore. 
L’allenatore durante la fase junior deve essere in grado di 
organizzare piccoli gruppi di giocatori di buon livello e aiutarli 
a sviluppare le competenze necessarie per competere con 
successo. L’obiettivo principale di un allenatore di base è 
quello di introdurre i piccoli al gioco e legarli per tutta la vita 
al tennis fornendo una combinazione ideale di istruzione, 
divertimento e interesse sociale.

In realtà, è impossibile mettere tutti gli allenatori in un unico 
calderone. Come si fa a confrontare un top tour coach con 
un maestro della scuola tennis? Sono tutti eccellenti in quello 
che fanno. Come scegliere il meglio? 

Per i migliori giocatori, allenatori come Tony Nadal, Mou-
ratoglou, Gilbert, ecc ... possono essere i migliori perché 
hanno un’enorme comprensione del tour e le conoscenze per 
sviluppare le abilità ad alto livello. Tuttavia, possono o non 
possono essere ideali per introdurre i principianti al gioco del 
tennis. Inoltre, se si interpreta il termine “migliori allenatori del 
mondo” in modo più ampio e si tiene conto dell’impatto sociale 
di un allenatore come prere-quisito per la considerazione, i 
tour coach potrebbero non essere in cima alla lista perché 
lavorano solo con pochi giocatori durante la loro carriera. 

D’altra parte, i migliori allenatori della scuola tennis collaborano 
con migliaia di bambini, migliorando la salute e il benessere 
del giovane giocatore per il resto della sua vita. 

Quindi, in termini di beneficio sociale, il mio voto per i migliori 
allenatori del mondo va alle migliaia di allenatori di talento 
che rimangono poco conosciuti nonostante il loro enorme 
impatto positivo sulla società attraverso i giocatori che formano. 

A tutti gli allenatori di base il cui lavoro è raramente ricono-
sciuto: continuate così e sappiate che siete responsabili della 
salute dell’industria del tennis. Senza di voi, non ci sono 
giocatori, tournée o campioni. 

Siete veramente I MIGLIORI ALLENATORI DEL MONDO!



8

Ca
m

pi
on

at
i s

oc
ia

li

Si è conclusa con la vittoria di Alessandro Maronato 
nel singolare di terza categoria e con l’affermazio-
ne di Franco Rizzi in quello di quarta categoria, 
l’edizione 2021 dei campionati sociali del Tennis 
Club C10, disputati sui campi del centro comunale 
Baldresca a Rovereto. L’edizione di quest’anno che 
coincideva con i 35 anni di attività del sodalizio 
tennistico roveretano ha visto al via le migliori 
racchette della società, che hanno dato vita ad un 
torneo combattuto ed emozionante. Nel singolare 
di terza categoria bella affermazione di Maronato 
che dopo aver battuto Rizzi in semifinale ha avuto 
ragione in finale di Stefano Genetti che nel turno 
precedente aveva battuto Piero Slomp solo nel 
tie-break decisivo. La finale della gara di quarta 
categoria ha visto opposti Rizzi e Slomp, giunti alla 
contesa del titolo dopo aver battuto in semifinale 
rispettivamente Cristian Genetti e Gianluca Caputo. 
Incontro avvincente in cui Rizzi è riuscito a prevalere 
sul quotato avversario solo nelle fasi conclusive del 

Nel segno di Maronato e Rizzi

tie-break finale, dopo essere riuscito a ristabilire le 
sorti dell’incontro vincendo la seconda frazione di 
gioco. Avvincente anche la gara di doppio con le 
coppie Maronato-Slomp e Genetti-Genetti giunte 
in finale dopo aver battuto, entrambe in due set, 
rispettivamente Caputo-Manica e Loro-Ravagni. 
Anche in questa occasione l’incontro si è deciso 
al tie-break conclusivo con la vittoria di Maronato 
e Slomp, bravi a rientrare nel match dopo aver 
perso la prima frazione di gioco.

Risultati delle finali: 
Terza categoria maschile: Alessandro Maronato 
b. Stefano Genetti 4-1 4-2
Quarta categoria maschile: Franco Rizzi b. Piero 
Slomp 1-4 4-2 11-9
Doppio terza categoria maschile: Alessandro 
Maronato-Piero Slomp b. Stefano e Cristian Genetti 
2-4 4-0 10-3

I finalisti del singolare di terza categoria, Stefano Genetti 
e Alessandro Maronato

I finalisti del singolare di quarta categoria, Piero Slomp 
e Franco Rizzi

I protagonisti della finale del 
doppio: da sinistra, Piero Slomp, 
Alessandro Maronato, Stefano e 
Cristian Genetti
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Alessandro Maronato si aggiu-
dica l’edizione 2021 del Torneo 
di Natale “Shoot-out” organizzato 
dal Tennis Club C10 sui campi 
comunali della Baldresca a Rove-
reto. La prestigiosa manifestazio-
ne, che si disputa con la formula 
del tie-break, dopo la pausa dello 
scorso anno dovuta alla pande-
mia, è tornata a caratterizzare il 
finale di stagione del club rove-
retano, che da trent’anni propone 
questo torneo nel periodo pre 
natalizio. Al via come sempre gli 
atleti che hanno rappresentato 
il club nei campionati federali a 
squadre, protagonisti di questa 
positiva stagione. I gironi di qua-
lificazione hanno promosso alla 
fase finale i primi due classificati 
di ogni raggruppamento. 
Alessandro Maronato ha vinto 
il girone 1 su Stefano Genetti, 
mentre il girone 2 ha visto trion-
fare Stefano Gretter su Franco 
Rizzi. La prima semifinale che 
vedeva opposti Maronato e Rizzi, 
ha visto prevalere il primo con 
il punteggio di 7-2 7-2, mentre 
dalla seconda semifinale è usci-
to vincitore, dopo una partita 

Trionfo di Maronato

assai combattuta, Genetti che 
ha prevalso su Gretter solo alla 
fine del terzo tie-break per 7-5 
2-7 7-4, sovvertendo i pronostici 
della vigilia. 
La finale ha visto pertanto la 
riproposizione della sfida andata 
in scena nel 1° girone tra Maro-
nato e Gretter. Un incontro ben 
giocato da entrambi gli atleti che 
ha visto ancora la vittoria di Ma-

ronato, col punteggio di 7-4 7-4. 
Nella premiazione che è seguita 
il presidente Mauro Galvagni, 
nel complimentarsi con i parte-
cipanti, ha evidenziato la soddi-
sfazione della società per essere 
riuscita a portare a termine una 
buona stagione, realizzando tutti 
gli appuntamenti in programma, 
nonostante le difficoltà dovute al 
momento.

I finalisti Alessandro Maronato e Stefano Genetti

La premiazione dei semifinalisti: da sinistra, Stefano Gretter, Franco Rizzi, Alessandro Maronato, Stefano Genetti  
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t Dal Lawn tennis alla pallacorda
al tennis
A partire dai primi anni del novecento, come già 
ampiamente documentato, la pratica del tennis nella 
nostra città si ritaglia uno spazio importante tra le 
attività sportive. Nel 1922 un consistente gruppo di 
tennisti, tra cui anche alcune signore, è impegna-
to nella neo costituita Unione Sportiva Rovereto, 
utilizzando il campo posto sul retro della Cassa di 
Risparmio in piazza Rosmini e la palestra di via 
Giardini per le attività indoor. Successivamente negli 
anni del fascismo, con la costruzione dei campi 
di via Manzoni, prende il via una intensa attività 
tennistica con la costituzione di uno specifico club 
molto attivo anche in campo regionale e nazionale.
In realtà le prime notizie riguardanti lo sport del ten-
nis, allora chiamato lawn-tennis, nell’ultimo decen-
nio dell’ottocento, si possono ricavare dalla lettura 
degli Annuari e dei programmi delle scuole medie 
cittadine, Ginnasio e Scuola Reale in particolare. 
Con l’anno scolastico 1890/91, in questi istituti i 
programmi scolastici prevedono significativi migliora-
menti nel campo della educazione fisica che viene 
così integrata con i bagni, il nuoto, il pattinaggio e 
altri giochi tipici dell’adolescenza. Si rimarca con 
particolare convinzione l’impegno che tutta la scuola 
deve avere “in favore di una pratica tendente a 
curare lo sviluppo fisico e l’igiene della gioventù 
studiosa”. 
A tale scopo negli anni successivi il comune siste-
merà in modo adeguato lo spazio per lo svolgimento 
delle nuove attività. Lo spazio a cui ci si riferisce è 
il piazzale sul retro del Palazzo dell’Istruzione a quel 
tempo sede della scuola Reale e del Ginnasio. “Sarà 
così possibile praticare il football (senza prendere 
la palla con le mani) e il lawn tennis per il quale 
il municipio ha appianato e preparato un piazzale 
molto adatto, essendo circondato da tre parti da 
alte muraglie e ombreggiato. Per la loro cura la 
scuola nominerà espressamente un responsabile 
nella persona del professor Antonio Leharner”.
La realizzazione di uno spazio specifico per tale 
sport ne incentiva negli anni successivi la pratica, 
riservata agli studenti dei corsi superiori, anche 
nei giorni non destinati ai giochi. Queste emergenti 
discipline sportive incontrano, unitamente ad altri 
quali la palla tedesca, le bocce, il croquet, il velo-
cipedismo, il tiro a segno, il nuoto, il gradimento di 
un crescente numero di ragazzi.
A Rovereto, alla fine dell’Ottocento, anche in re-
lazione alla sua posizione geografica di ponte tra 
Nord e Sud d’ Europa, nel campo dell’educazione 
fisica si fa sintesi dei dibattiti culturali che animano 

le attività sportive nel vicino Regno d’Italia, nell’Im-
pero austroungarico e nei paesi nordeuropei. Da 
una parte una ginnastica, quella tedesca, di tipo 
militare, piuttosto artificiale avente come obiettivo 
principale la costruzione del cittadino soldato pronto 
alla difesa nazionale e, dall’altra, una ginnastica 
all’aria aperta, quindi naturale, centrata più sulle 
esigenze di sviluppo fisico dei ragazzi. I programmi 
ministeriali, impostati fino ad allora sugli esercizi 
d’ordine, eseguiti con il bastone di ferro Jager e 
con gli appoggi Baumann, ai grandi attrezzi quali 
parallele, cavallo, sbarra, devono fare i conti con 
le esperienze e le modalità del modello anglo-
sassone legate di più al gioco e allo sport. Inutile 
dire che queste nuove proposte incontrano una 
grande adesione popolare e impongono ai dirigenti 
una revisione degli obsoleti e superati programmi 
ministeriali. E così nella circolare del ministro Go-
sler del 1892 si raccomanda: “Si deve offrire alla 
gioventù occasioni di acquistare forza e destrezza 
più efficacemente di quello che possa farsi nella 
palestra chiusa. La scuola deve prendersi cura 
del gioco come di una manifestazione della vita 
giovanile, parimenti salutare per il corpo, per lo 
spirito, per il cuore e pel sentimento”. 

Di Roberto Setti
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Il gioco del lawn tennis rientra quindi tra le ma-
nifestazioni sportive che, importate dal mondo 
inglese, riscuotono una grande adesione. In uno 
stimolante articolo apparso sulla rivista dei maestri 
IL DIDASCALICO il triestino Eugenio Paulin, nel 
ribadire l’importanza del gioco per i ragazzi ado-
lescenti, anche sotto il profilo psicologico afferma: 
“i giochi non sono atti frivoli, né senza effetto; tutti 
hanno una base altamente igienica e dirò anche 
morale: I fanciulli inglesi si uniscono spesso nelle 
partite di pallacorda (lawn tennis) ed è questo 
un gioco igienico e divertente come tutti gli altri 
all’aria aperta. Sarebbe una buona cosa che la 
racchetta non fosse soltanto in mano di pochi, ma 
si potesse democratizzarla in tutto e dappertutto. 
Diminuirebbe così in numero di giovanetti pallidi 
e delle giovanette sentimentali e man mano se 
ne andrebbe pure la triste constatazione che un 
uomo fisicamente fiacco è tale quasi sempre an-
che moralmente”.
Inizia così una grande stagione di rinnovamento 
della pratica sportiva con l’introduzione di nuovi e 
sicuramente più accattivanti sport. 
La guerra provvederà a stroncare in parte tutte 
queste iniziative; il terreno però è stato bene arato 
e il seme piantato in profondità. I frutti si vedranno 
già nei primissimi anni dopo il conflitto mondiale; 
anni di ricostruzione fisica e morale della città. 
Questo nuovo atteggiamento nei confronti della 
ginnastica e dello sport è ben sintetizzato dalla 
epigrafe latina posta sopra il portone di ingresso 
della palestra di via Giardini costruita nei primi 
anni venti:
CIVICA UT EMINEAT FIRMATO CORPORE VIR-
TUS (perché la civica virtù consolidato il corpo, 
rifulga) 

Back-hand drive, foto tratta da “Schule und Jugendspiel”

Racchetta di inizio ‘900 prodotta dalla Spielwaren Haus di 
Vienna (proprietà famiglia Consolati, Seregnano)

Un bellissimo modello di fine ‘800 prodotto in Austria da 
Thonet (proprietà famiglia Consolati, Seregnano)

Racchetta prodotta a Parigi dalla Mass&Co alla fine del 
1800 (proprietà famiglia Consolati, Seregnano)

Tenniste di casa Consolati a Seregnano (inizio novecento)
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Nelle foto sopra, attrezzi per giochi; nella foto a destra la posizione di partenza del Servizio. Immagini tratte da “Schule und 
Jugendspiel” - Vienna 1898

La palestra di via Giardini costruita nei primi anni venti su progetto dell’ing. Gilberti. Come riferito nell’articolo, nella palestra 
si disputarono anche partite di tennis indoor (Biblioteca Civica Rovereto)
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